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Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena.
 

Capo III
 

Uso della lingua slovena
 

Art. 11
 

(Rapporti tra la Regione e i cittadini appartenenti alla minoranza linguistica slovena)
 

1. Nell'esercizio del diritto riconosciuto dall'articolo 8 della legge 38/2001, i cittadini
appar tenent i  a l la  minoranza l inguis t ica s lovena possono r ivo lgers i
all'Amministrazione regionale in lingua slovena, verbalmente o per iscritto, e hanno
diritto di ottenere risposta, entro i termini previsti dalla normativa vigente, nella stessa
lingua o in lingua italiana con allegato il testo in lingua slovena.
 
2. Al fine di garantire l'effettività del diritto di cui al comma 1, l'Amministrazione
regionale assicura la presenza di personale con conoscenza della lingua slovena
negli uffici del Consiglio regionale, nonché nei propri uffici e in quelli degli enti da
essa dipendenti, e istituisce, nelle zone centrali delle città di Trieste, Gorizia e
Cividale, anche in collaborazione con altre pubbliche amministrazioni, appositi uffici
destinati alla comunicazione istituzionale e alla gestione delle relazioni con il
pubblico, anche in lingua slovena.
 
3. Al fine di diffondere tra il proprio personale la conoscenza della lingua slovena,
l'Amministrazione regionale promuove l'organizzazione di appositi corsi di formazione
e aggiornamento professionale e ne favorisce la frequenza.
 
4. Gli uffici del Consiglio regionale, dell'Amministrazione regionale e degli enti da
essa dipendenti comunicano, anche in lingua slovena, le informazioni dirette al
pubblico, nonché quelle di specifico interesse per la minoranza e assicurano che le
informazioni istituzionali e promozionali diffuse sul territorio regionale siano
pubblicate anche sulla stampa periodica in lingua slovena.
 
5. I formulari e la modulistica per l'accesso ai benefici previsti dalla presente legge
sono predisposti dagli uffici in forma bilingue, italiano e sloveno.
 
6. Nel territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena di cui all'articolo



2, comma 2, le insegne e le indicazioni esposte al pubblico negli immobili sede di
uffici e strutture operative della Regione sono corredate della traduzione in lingua
slovena.
 
 

Art. 12
 

(Nomi, cognomi e denominazioni slovene)
 

1. In applicazione dell'articolo 7 della legge 38/2001, negli atti della Regione è
assicurata ai cittadini appartenenti alla minoranza linguistica slovena la corretta
scrittura dei nomi e cognomi, compresi i segni diacritici propri dell'alfabeto sloveno.
 
2. Nel testo delle leggi e dei regolamenti regionali, nonché degli altri atti e documenti,
soggetti a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le denominazioni slovene di ex province,
comuni e frazioni sono riportate accanto alla denominazione in lingua italiana, in
conformità al testo previsto dai rispettivi statuti, compresi i segni diacritici propri
dell'alfabeto sloveno.
 
(1)(2)
 
 
3. Al fine di assicurare l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
l'Amministrazione regionale adegua le attrezzature tecniche e informatiche utilizzate
dagli uffici della Regione.
 
Note:
1  Parole aggiunte al comma 2 da art. 6, comma 1, L. R. 20/2019
 
2  Parole soppresse al comma 2 da art. 6, comma 1, L. R. 20/2019
 
 

Art. 13
 

(Uso della lingua slovena da parte di soggetti privati)
 

1. Nel territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena di cui all'articolo
2, comma 2, sulle insegne esposte al pubblico e in tutte le indicazioni per il pubblico,
comprese le etichette sui prodotti agricoli, artigianali e industriali, è ammesso da
parte di associazioni e imprese l'uso, oltre che della lingua italiana, anche di quella



slovena.
 
 
 


